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pitr fondatezza il ‘loro ‘Giudizio , & a guardarfi-dall’ etrore . Anzi con
tale delicatezza mira la Chiefa di-Dio le caufe fpettanti alle canoniz~
zazioni ¢ rveliqnie de i-8anti , che efige fempre in effe 1> Lwvwoeato o
fia Promorere fifeale , che oceorrendo conttadicase vegli , affinche fecon-
do le regole: dell’ ecelefiaftica difciplina , ‘e le' leggi autenticate " dal
confenfo de i Miglioti , % praticate me i Tribunaly de i Saggi, per
ifcoprire il vero; e pet fuggire gli abbagli , fi formino i procefli, e
fi devenga a una gindiziofa fentenza . Percid fecondoche notd1il de
Matta , (1) niuna-canfa di cahonizzazione o beatificazione fi incomin-
cia, ‘fe non formato prima il proceflo  coll intervento . del Promotore
della Fede; o del Promotore fifcale o E il medefimo aggingne (2),
che le caufe delle canonizzazioni fono contenziole, quinfuper ommibus
articulis O dubiss proveditur in forma: judicii contentiofi, fervatis fervandis,
O andiro in ommibus Domino Fidei Promotore in Urbe, vel Promotore fi=
Seali iin Partibus . -Aggingne ancovar, tales caufas parificorss probationibus.
caufarane eriminalinm . Conchinde , che fi. proecde 1n effe-tanta: maruri=
tate O wircumfpeltione 5 quio-agitur de prajudicio Cardinalium ;' Corfidtorim.
ae vanti Tribunalis.y fi. in- dande judicia fuper- virtusibus O miraculis ; va~
nis O falfis flomentis- deciperemur: « - Fo. fteflo & nelle—dilpore e can-
fe delle facre religuie e de’ corpi de’ Santi+ Monfignore Hlufiriflimo:
e Reverendifiimo Arcivelcovo @ Ancita prorompe gul inuna efclama-
zione (3) dicendo : Quis Mortalium bucufpus umaqiam audivit; ad-eontentiofis
Rabularum: privcipia. rveliguias Sanftorum cffé propandus? 8¢ egli da quelta
sferzata anche a i-Canonifii 5 lafeero 10, che effi rifpondano in dife-
fa.di {e flefli, baftandora me di dive, che nafcendo” difpure intorno al-
le veliguie - de’ Santi', e all’ identitd de 1 loro-corpi , non fi puo di
meno. di- non. formare una canfa conténziofa. Eallora & necelfario dis
rigerfi o i principj e lumi ., che le leggl canoniche fomminiftano’,
per ifcoprire fra la tenebre la luce del wero . E'1 Canoniftt medefi
mi non rifiutano in tali cafi ne pure ajuto de i*Legifi« Le cavil-.
lazioni , le florie apocrife , e tutta I’ altra generazione del- falfo . in
ciafeun Tribunale si facro come profano vengono abborrite : ma le boo-
ne maffiwe ;.che: guidano alla feoperta del vero , esa fehivare I’ in-
ganno., fempre. furono- ¢ favanno m.onove .« [ Teologs , ied aliiComing
i, lecondoche: ordina il facro Concilio di Trento /(4) debbono: in si
fatte caule effere ‘confultati dal Vefcovo, il qual pofeia:eaficint , que
eritali et pietat eonfentanes judicaverit-.  Ma per . giugnere a: giudicare
confentaneamente alla_ veritd e pieta, i richiede efame precedente,
e dilenflione de i dubbj, che poffono occorrere » i quali ¥agion vuo-
Ies che fieno pacificamente accolti-e-pefati , fenza prevenzion.di pal~
fioni , e folamente conanimo:ivolto: all’ intelligenza - del ivera « E
cos1appunto f{uol farfi. ne 1 Tribunali della Chiefa cattolica.
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(3). E ontaninius Difquifition. §.27.
(4) Concilium Tridentinum Seffion. xxV.in Prefution,




